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ea) Ouendomi (peffo la degna dimanda tua, o 
!24 MI gloriofifimo Imperatore delle genti , che 

4 Wi la progenie della tua inclita pofterità, &? 

1. gli primi regimenti della Città di Roma 
in ferittura debbia deftendere , vbedirò alla Clementia 
tua, <o' darro opera di occupare vn pe de ingegno , ma 
poco di fatica: Perche efendo le cofe qual tu dimandi, 
copiofi[fimamente da gli biftorici, &r ftudiofi(fmi auts 
tori delle cofe antique,declarate: er fapendo te cumulae 
tiffimamente effer dedito alli fiudij. delle cofe maximes 
nondimeno perche il comandi,il faro,co la profapia del 
Ta tua antiquiffima gente, quale hora è pofla in altiffie 
mo cumulo di mageSta,xy folo al cielo afpetta afcendez 
re,in breue declararo. Et benche 4 poco a poco dalla pro 
funda origine il corfo fi derebbe cominciare, sfrzeromi 
Sereniffimo Cefare Augufto ogni cofa accellerare:Tutto 
il circuito della terra, qual da ogni parte l’oceane onde 
percuote , dalli hiftorici cy cofmograpbi, in tre parte è 
dini fo.La prima delle quali tra il Settentrione ey mezo 
giorno, fino a oriente fi deftende Afia: La feconda dal 
principio del fiume Tanais;ey termini de Hircani,doue 
fi coniungono 1° Afie,tra ilSettentrionale Oceano <y me 
diteraneo mare a l’vltimo di Spagna, ne l’occafo termie 
na Europa, Laterza del Egitto fiume Nilo il princis 
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pio prende, & lafciandoe termini d’Afia trail mero 
giorno,er il mare Mediteraneo,er diflendendofi a l'ocs 
cafo,finifce nel litto del Atlantico oceano: i" A frica,l? Ac 
fra dungy,fe al numero rif guardiamo, farra la terza par 
te del miondo, fe la grandezza confideriamo, farrà lame 
Zd parte ar quello. Dimandata.di tal nome da vna.doni 
na Regina del OrientesIn quella adung tra l’alrre pros 
uincie, gié l° A 1a menorefin laquale è.la regioe di Phri 
gis,coft detta da. Phrigig'frgliuola di.Efopo er di euro 
posto(come altri dicono)nata da Loue #97 Europasttvo 
gliono che Dardano narò da Lone er Elletra figliuota di 
Atlante, per voluntà de Dei, dalla Italia ; er (come altri 
ferineno)da l’Infula di Creta, lafciando le proprie cefe; 
con moltitudine di gente a quefla Phrigia venne, edi 
fico vna Città,cr da fe la dimandò Dardania:di doue.è 
la gente Dardana, <r gli habitatori fonno detti Dardas 
nis Regnando quefto , da Creta coneellettiffimi gioueni 
(forfi profumo del nuouo Re) congenuto con Treucro.a 
Phrigia fugatolo dalle fedie paterne; fi dice che venne» 
Ilquate ejfendogli data la fede, da Dardano:in compa: 
gno del Regno fu riceuuto,atcio di piu numerofità di po 
pulo; lenuowe mura fi impieffero: (A talmodo, fotto doi 
Re non difcrepanti la potete Dardania crefciuta di gran 
dezza, pacificamente alquanto perfenerò:.. Tanta fu la 
bontà er benignità di gue(to Teucroin reggere,ty aug 
mentare la Republica,che e(fendo morto,rimanendo Dar 
dano., per il. gloriofi[Jimo bonore del fuo inclito nome; 
quelli che prima fi dimandauano. Dardani;dipoi fi diman 


dorno Teucri,dil che dice Vergilio:queflo,il geno antie 
quo,<o belliffima prole di teucro:Dardano bebbe vn fi 
g.liuolo detto Erichtonio, quale lafsò doppo la morte fua 
regnante, ilquale effendo di giuftitia, ey pietà infigne: 
mutatoil nome Dardanio,da fe fece adimandare la Cite 
ta Troia:Hebbe Troio dua figliuoli:Ilo, cr Affaraco:et 
lo per effere maggiore di età, morto il padre, prefeil 
regno,et dentro le mura della Città,edificò quella glorio 
fiffima et eminetiffima Arce, quale dal nome fuo dimadò 
Ilio:di doue li Troiani fono detti Illienfisquefto lafsò vn 
figliolo detto Laomedotes et regnado Tafon 7 Hereule 
con compagnia di validi(}imi gioueni Greci , andando a 
Colchos per cupidità del vellere aureo,difcefero in'terra 
di Phrigia , per ricrearfi alquanto dal marino faflidio; 
I-quali con minacieuole nuncio di fubito comando Laos 
medonte che fi partifferos: quefto o fi[fe per fuperbia,o 
per terrore dî quella fumofi[fima gente: quelli bauendo 
altroue il difegno,ne fitrouando forze, ne arme da cons 
tendere,indegnati per la ritenuta vergogna , femipre al 
auSterrimo Re minacciando ruina,vbedirno al comanda 
menta: Et fornita l’imprefa-della lana di oro ;.effendovin 
‘Grecia ritornati , Hercule ricordandofi del obrobrio del 
Re Phrigio,con gran copia de gioueni gx prencipi Gres 
cisarmando le navi venne comremi co vele a Troia: & 
poffe le armi nel lito, le mura impetuofamente affaltò: 
«Qual cofa vdendo Laomedonte; piw con'audaciache:con 
cautela fcontrandofi juori dellemura,con poco ordine de 
fuoi cotra l’inimico,forte combattendo,accoltocon l’ine 
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fidie fu occifoseffendo er prefa co morta vna grandiffi: 
ma parte delli fuoî:dipoi andando Hercule alle Spauene 
tate mura , non facendogli alcuno: ne in quelle, ne ‘alle 
porte refiften®a,intrò in la Città,tr bahendo ogni cofa 
confumato con fuoco 7 ferro : donò Hefiona: forella di 
Laomedonte a Telamone Re di Salamina, perche il pris 
mo hauea affaltate le mura , eo intrato le porte 3 Dalla 
quale è nato quell'altro Teucro,quale profugò dalla pa 
tria, edificò vn’altra Salamina în Sidonia : Del quale il 
noftro Virgilio, inducendo Didone parlare a Enea, dice: 
Ricordomi di certo, Teucro venire 4 Sidona,cacciato dal 
li patrij fini, qual cercaua nuovi Regni; Da Laomedonte 
rimafe vnfigliolo detto Priam:Ilgle all’hora forfi' altro 
ueco arme era andatosquefto fapedo la ruina del padre, 
eo della patria,ritorno: co la diftrutta Città di tal mo: 
do et opera cominciò ripararesche in breue di torre mar 
moree 9 pietrofe, con publici wo priuati edifici,menore 
la fece,e9* piu ficuras Affaraco figliuolo di Troio,fratela 
lo de Llo(come di fopra dicémo) generò Capim, Capim 
Anchife, Anchife Enea, EneaIlo, cognominato Afcanio, 
nato da Creufa,ilquale anche fu Inlo,) dal‘quale fu detta 
la gente tulia,di la doue tu Sereniffimo Augufto hai trat 
toil vocabulo della tua gente; come dice Vergilio: Ma 
il figliuolo Afcanio,alquale hora è cognome Iulo;cr age 
giunge:Ilo era mentre Ilia regnò: Priamo adunque has 
nendo mandato in Grecia, accioche la forella Hefiona, 
quale da Thelamone con vergagnofo feruitio fiaua per 
concubina , per mogliela prendeffe , o al meno la reftio. 


tuiffe, febernito niana cofa ottenne: Per il che Aleffandro 
detto Paris,figliuolo di Priamo,con ellettiffima copia de 
giouani pafsò il mare,inGrecia  &r rubbò Helena bele 
liffisma delle Grece,moglie del Re Menelao 3 Per laqual 
cofa fiarmorno gli Re de Grecia,tr banendo per Capi 
tano Agammennone , doppo la obfidione de dieci anni, 
Troia fu prefa,le cui mura ruinate in cenere fi conuertir 
nos Et per affenfo de Greci, doi delli printipi troiani li 
beri fi partirno, perche fempre erano ftati auttori di pas 
ce, 7 di tornare Helena, è bonorati[fimi albergatori 
di vliffe er Diomede Legati de Grecisquelli doi princie 
pi furono Antenore er Enea vno de quali nacque da la 
forella di Laomedonte,ouero (come ad altri piace) dalla 
forella di Priamos Era Antenore figliuolo di Affueto hos 
mo nobiliffimo : Enea l’altro da Real fangue (come fu 
detto)era nato: quefti dua banendo preparata l’armata 
delle naui cy caricatele delle cofe paterne, tr de buomie 
ni al loro arbitrio elletti, fatte le vele introrno in mare,et 
paffando +: geo eg Tonio mare, per | Argalice Città, 4 
l’Italia remipduano; Antenore dal Ionio mare , alla des 
ftra nauigando,volgendofi tra Durazo wo Brindefi, per 
le grandiflime boche del fuperior mare , volgendofi al 
Settentrione,di qua lafciando gli Dalmaty,Illirici, cr Li 
burni: Di la gli Pugliefi coil piceno, il corfo tenne al ca 
po del Adriatico maree lafciando quello, andado per 
îl fiume detto Bretenfia,prefe terra,eo* quini alli fuoi pre 
fe luocosza expugnati gli Eugany , quali all’hora quiui 
babitanano,edificò Paduasquefto tra gli altri compagni 
e iiii 
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feco conduffe grande multitudine de Eneti; quali nati în 
Paphlagonia,dalla patria cacciati, vagabundi vennero 
a Troia,quando de guerre era affaticata» quefti diffens 
dendofi per gli propinqui térritorij del paefe,perche con 
la moltitudine ogni cofa bauenano impiuta,da fe donore 
no nome allegenti,<y fa detta la regione di Venetia:Di 
quefio aduento di Antenore,cofi dice Virgilio: Antes 
nore ba potuto paffando per mezo de gli Achiui , pene: 
trare le parte delli Illirici s &r gli regni interiori de Lie 
burni ficaramente: co ha potuto fuperare il fonte di Tio 
mauo,doue per.noue efiremita,con incompofito murmue 
re del monte vail mare prerutto + eo alfonante pelago 
preme il frutto: In quefto luoco nondimeno quello édifi 
co Padua,ey pofe la fede de Troiani,alle genti diede no 
me,pofe l’arme troiane, ey hora con quiete pace compoe 
fio fi ripofa» 1n quefto luoco Imperator maximo , còno: 
fcendo te (peffo,conil tuo alto parlare , banere dubitato, 
che notabil cofa fia flata nellivexilli di Antenore ;; co: 
Enea,non penfo lafciare fi debba quefto fenza memotias 
ma con il-noftro Virgilio trattarne, done di Antenore co 
fidice: Alla gente pofe nome s cioè a l’vna er a l'ala 
‘tra gente, Italici, Phrigy,quali‘habitorno quei lyochi, 
diede il nome de Troiani,o fecondo altri de Antenoridis 
Fixe l’arme,cioè nelli tépi fufpefe le arme, eo le infegne 
bellice:Per.li antiqui era coftume,doppola guerra, fa 
tiche militare,ne gli templi de Dei fufpendere l’arme:Pe 
ro fofpefe l’arme Troiane » Troiafu tra l’arme fofpefa 
nei tepli,notabile delle arme;come da alcuni fi afferma: 


vulgarmenté( fecondo Italici, ex Latini, Troîa vuol dire 

Scropha,o porco Alquale vocabalo per licentia di quela 

lo,allfe il PortazIIqual'a;imale(perche alla Città diede 

il nome) in vexillodi oro fu poSlo nel réplo;in memoria 

della defirutta Troia: Main gli gefti di Enea vi è altra 

ragione piu euidentes Perche tal cofa coft fia;onde il des 
claros Enea nelmedemo camino, portato per il'niare Gre 
co #7 Achaico,nel Epiro vifito Heleno, qual tra le Città 

Argolice teneuala fignoria: Narra lbiftoria;che Pirro 

figliuolo di Achille,doppo la deftruttione di Troia,menò 
feco per (ernità Andromache gia moglie di Hettore } eg 

Helenofigliuolo di Priamo: Et giungendopli in matris 

monio Hermione figliuolo di Menelao: 'a'Releno diede 

Andromache:Dipor orcifo da Orefte, perche fenza figlie 

uoli morì,lafsò Heleno prefide nel regnozcome quiui die 

ce Virgilio, doue di fe-Enea parla a Didone, è :0 

Ne piace bauere paffate tante Città Argolice; et per me 

zo degliinimici e(ferfuggiti. © 

vot poco di poî, 

— Quiui vnaincredibil fama di cofe a l’orecchie ne peruie 
ne,che Piramide Greco,regna per le Città Graie, e di 
nuouo Andromache'baner dato luoco al primo marito. 
Quefto Heleno predicendo le cofe future a Enea, per con 
figlio de Dei effendo fatto interprete, diffe che quiui fee 
rebbe il luoco della fua quieta fede, done in Italia, aprefs 

‘ fo le ripe del Teuere,ritrouafft vna Troia,o feropha con 
trenta figliuoli a iacetescome Virgilio nel terzo induce 
Heleno dire 4 Enea, I | 
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«Ti dirò e fegni,tu ponilo nella mentesquando tu follecito 
gl litto del Jecreto fiume,ritruonerai vna gran porcaias 
cere con trenta figliuoli, quiui farràil'Inocodella Città, 
quiui il certo ripofo dalle fatichesEnea de quivi partes 
dofi, et per l’extremità dell’Italia paffando gli meri il 
vecchio Anchife,c6ducendolo per Sicilia: De quui per il 
mare infero nanigado affai, per catino pianeta da Elut 
tifu vexato:prefe il litto apbricano 69‘ pacato il mare,ri 
dutto in Italia, vene alla bocca del-Teuere s doue in quel 
t'poregnana Latino figliolo di Fauno:qual eccitato dal 
tumulto della nuona cofa(come dice Tito Liuio)c6 arme 
fe li oppofe:ma per parlamentode i duo pacificati ani 
mi, giofe.in matrimonio al Capitano Troiano,la figliola 
quale gia defponfata hauea a Turno-Re de Ratilisnea 
per nome della moglie Lauinia, edificò vn caflello detto 
Lauinio:Ma il nofiro Virgin quefto luoco è di altra opi 
nione:Dice-che Latino nò andocotra Eneacon arme:ma 
Enea gli mando e Legati,per liquali il Re pacificato, et 
per volunta de Dei ; la figliuola»Laminiaton il foreftieri 


| Troiano congiunfé » Per.il che Turno non fopportando 


l’obrobrio della prefa moglie , innitò Enea a pugna , 
non vetandolo,ne concedendolo»Latino:Enea per ferma: 
re le forze er l’arme contra l’inimico,con aiuto externo, 
andando ad Euandro;ilqualé all’hotain quelle parti do 
ue horaé Roma teneua fignoria, pet dimandargli aiuto 
Seguendo il fiume; videla scropha.congli trenta figlino 
di, come Heleno bauea predetto (certiffitno fegno-delia 
quieta fede) laquale aIunone Regina-delli Dei cofatro: 


come nel ottano dice Virgilio:wo* ecco di fubito a li occhi 
vnmirabil moStro fi offerfe, che nel verde litto videla 
Scropha, quale ateomaxima Iunone, el pio Enea vccis 
| dendola confacrò,con il gregge de figliuoli al tuo altae 
rest quel medemo luoco dicono,che Bnea edificò Lauie 
nio,et de quiui molti hanno detto troia bauere bauto il 
fegno della Scrophasouero per la memoria del poSto fun 
damento della Regia fede , ouero perche la Scropha a 
| quelli fu fegno di quiete , ouero per l’eterno fplendore 
del nome di Troia, quale è tra il numero de animali in 
lengua Italica: Dicono anche alcuni biflorici,che Enea fe 
condoilcoflume de nauiganti,tra gli altri animali , per 
’vfo di mangiare (come fi fa) feco portana vn porco , 0 
feropha viua, <7 dal diuino oraculohebbe rifpofta, che 
aggiungendo in italia,la lafcia(fe andare:eo dipoi,doe 
ue fu(fe ritrovata,quini edificaffe la Città: Eu la feropha 
lafciata(come dicono)in capagnazapre/fo il laco di Auer 
mo,t il termine de Raiari, co doppo ritrouata fopra la. 
ripa del Teueres Peril che fu alzato il ftendardo della 
Scrophazet pero Heleno a Enea diffe(come nel terzo nar 
rd Virgilio)Va,etla grani Troia(cioè il Troiano nome) 
congli gefti tuoi manda al cielo: Ma fapendo fereniffimo 
‘delli prencipi,che (peffo circa queSto bai dubitato, et che 
molti fonno in ambiguità dital'cefa, piw lungamente ho 
ferito che non richiedeua la materiazeo chi potrà effere 
mon ambiguo,perferutando per vetufti[fimi volumi, cofa 
in tanti fecoli remotiffima#Hor al prepofito ritornando: 
:Ando Enea ad-Eupndro, ey hebbe fecondo il fuo defedee 
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rio,menando feco Pallante figliolo di enandro în fabfie 
dio,con affai valorofi compogni armati: Turno doppo al 
cune clari(ftme guerre, vinto finalmente e occifor'al Tro 
iano lafso la vittoriaztl vincitore tnea; doppo la morte 
di Latino, fucceffe alregno:gr morendo anche Ii doppo 
3 terzo. anno del regno (uo, fepuito fu fopra la ripa del 
fiume Numicio; co vadimandato datutti Toue indigetes 
Rimafe Afcanio fuofigliuolo,natoa Troia, da Creufa: 

quejto lafciando Lauinio, alla matregna Lavinia j eo & 
Syluio fuo fratello nato da Lauinia,.non lunpi'de quiuî, 
nel colle Albano edificò Alba: talchetra Pedificare di 
Louinio € di Alba fu (patio di trenta anni: Mortò Afea 
nio,regro Syluio.qual è detto Iulo, dai quale è deriuatà 
la géte Lulia,et l'antico cognome della tma generofa pro 


fapia (benche tra. li amtichi ferittori dubio fia, qual fuffe | 


| dimandato Iulo,syluio,o Afcanie: quefto Syluio nato da 


Lauinia in Italia doppo la morte del patre; fu detto Poft 
bumo,:lquale partorì Lauinia apreffo Titiro paffore,an 
dando in vna certa felua, per timore del figliafiro Afce 
nio:pero fu adimandato Syluio, fi:come induce-V ivgilio, 
che Anchife deinofira la fua progenie a Enea, dice. 
Tv vedi il gionine qual fi fuftenta» fopra la pura bafta, 
per propinqua forte tiene li lochi della luce,er"commifto 
conil fangue Ita!o, primo fi alzarà fino alle parte Ethee 
ree:Syluio il nome Albano:quale la nioglie Lauinia ate 
antiche darrà grande Re,edutto dalle felue,et padre de 
li Re,di doue la gente noflra dominerà la longa Alba, 
«Dé queSto Syluio;rimafe il figliuolo Ened Syluio , to da 
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quelto.rimafe Latino:dal quale plicantiqui Latini prefe 
ro il nomeserril'cogiiome Syluto fu dato a gli babitato: 
ridi Alba(come alcuni ban detto)senche Virgilio vuos 
le che da Syluiò. Pofthumo,tal cognomea gli. Albani da 
L0 ji1:94ft0 Syluro generò Alba, Alba vAty, Aty Capis, 
Capis Capeto,Capeto generò Tiberino:quale affocatofi 
nel fuma Albula;nutò nome al fiume;doppo adimanda= 
to scueresDa Tiberino rimafe Agrippa, da lui syle 
ui o:quale non basendo figliuol. perco)fo da vn fulmine, 
lafsò Auentino:della medefima flirpe; fucceffore nel Res 
gno: Morendo quelto,diede nome al monte, nel quale fu 
Jepaltos A quefto fuccerfe Proca:doppo la morte del quas 
le rimafero dui figlinoli, Numitore,er Awiulio:vno de 
quaili,cioò Amuto,caccio Numitore fio maggior fratel 
lo dal regnotet hauendo occifi i figlinolimafehi, pofenel 
numero delle virgine Veftale Rhea Syluia,perimpedire 
che non fuceffe beredi:Rbea partorì doi gemelli, Remo, 
ty Romulo,sforzata (come fi dice da Martes quilcofa 
effendonota al Re Amulio,pofela madre'in carcere, co: 
gli doi figlinoli per Regio editto fece gettare nel tene: 
ressì dice,che.Fauflolo paftore del Rea forte fi incotrò 
in. vna Lupa; che lattaua gli dui fratelli, quali gli con: 
duffe alla rnoglie detta Laurentia, acciò glinuniffes €t 
effendofatti gioueni, pieni di forze to di 'animoznon folo 
erano per bofchi,&r felue infefti alle fere* maranche cos. 
mincisrno dominare gli cir&umuicim paro ri: Finalmete 
Remo con infidie fu prefo,eo condutto dd Amulio,come 
predatore, eg perche fi dicena chécon'it frate Romulo, 
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il territorio di Numitore banena affaltato;fu a:morte co: 
dennato dal Auo scontra ilquale effinepoti coniil fu[fie- 
dio de paftori venendo:es la regale Aula impetuofamen 
te intrando,obtruncorno Amulio,t& reftituitno il.regno 
4 Numitore: Sappi Cefare AuguSlo , queflo effere fiato 
l’ultimo de gli ge Albani, della gente Tulia: Ne micrea 
do,che Romulo conditore della Città Romanaset.deltuo 
Losperio, per linea materna, nato da incognito petre , fia 
della Slirpe tua:fe bene rifguardo la geonologia de mag 
giorisHora rinolgerò il calamo alli Re romani,alli Con. 
fuli,Dittatori, Tribuni,Militari,et Plebejsaccio dal prin. 
cipio, fino al tempo tuo; fappi gli regimenti Romani: 
Adunche nel monte Palatino:doue allenati eranos<o del 
li pafiori nutriti gli gemelli, con aufpitio pofero le picco 
le mura:ty non japportando vno l’altrosalquale per au. 
gurio il regno era conce/fo:Per laqualcontentione,affira 
mano molti Remo effere flato occifoseo: altri dicono pers 
che le incominciate mura contra l’editto trapafsò:Remo 
da Romulo:alqual l’Imperio toccaua convna fecure effe, 
re ftato percoffosey dal nome de l’edificatoresla Citta ef 
fere dimandata Roma: Dicono anche che Romulo 433» 
anni doppo la cattiità Troiana; il vipefimo fecundo del 
la età fua, alli vintiuno di Aprile pofe le fundamenta de 
la Città:Et prima ordinate le cofe facresdetermino le leg 
ge;fece fe medemo nelle Regie dignità piu'rimefjosordie 
nando circa fe gli miniftri de confulisaperfe il facro tem 
plo per compire la Cittàsinftituì cento senatori; li quali: 
adimandò per auttorità padri,ty' configlio della Repus. 


A Nettunno equeftre ordinò e giochi; ex infegnelli alli 
circumuicini: Gli populi circuftanti vennero dlla-Città 
er agli giochi come a cofa nuoua. et ftando gli foraftie= 
ri attenti a (pettacali,le vergine de Sabini furno rubate;, 
contarba affai delle altre + er quiui in matrimonio cone 

iuncesGli padri delle rapte fanciulle preparano l’arme 
in vendetta della riceuuta vergogna: wr per tal cagione 
fi fecero molte guerre:Gli Cennienfi è quali primi furno 
ad affaltate il territorio Romano,rimafero fuperatiseffen 
do il loro Re Acyone morto da Romulo: le fpoplie opie 
me del quale effo Re Romano appefe advna quercia con 
fecrata a paftorizet quiui fece vn tempio a Loue ferretrio, 
qual prima a Roma fu facrato, tr primo triumphò delli 
cennienfi(come ad alcuni fcrittori piace) Gli Antennati 
per difto di depredare, inimicamente vennero, ma da Ro 
mulo fuperati,in la Città furno menati:Doppo contrat 
Crufluminitumultuanti:Romulo andò con mano armate 
eo bauendogli fuperati,gli sforzò babitarein Roma:La 

Vltima wr la piu graue pugna fu con gli Sabini che effen 
do prefa da quelli la forteyza del Capitolio, fotto Tito 
Tatio Capitano, [ubito per virtù di Romulo ricuperata: 
per mezo delle rapte donne, quale con miferando pianto 
impetrorno:pacificati gli animi loro, fi fece pace; € de 
dot regni,vno: Gli Sabini trasferrirno il loro Imperio in 
Roma,et il regno fu comune per alcuni anni, fotto Romu 
lo, to Tito TatioiMa prima morì Tatiosoccifo dalli Law 
renti,el quinto anno doppo che cominciato banea regna: 

rein Roma;Rimafe Romulo: ilquale fuperati ‘gli Fidene 


nati:eo li Vecinfi,alla pallude Caprea: fatta:vna collo: 
catiorie,da vn fubito turbine <y nube; toltoficil- lume dal 
Solestra gli ftrepitofi fulguri del dela prefo,non piu-ape 
paruesbanendo gia regnato anni trentacinque: Numma 
Pompilio dipoi, nato da Sabini, buomo di pietà er iufliz 
tia mirsbilesil fecondo fu 4 regnareito pacificati gli odij 
de circumuicini: fecei i tem plo di Gemini ; quale dperto 
dimofiraua guerra ty chiufo paresEt fubito ponendo la 
nimo alia religione, acciò iltimor deDeDei, il feroce 
animo miti ordino le coje jacresfecet facerdotizet le 
vergi ne: Veftaliz fu primo: a publicare iL. omafice Maxis 
10 , injtitui pli giorni Selliui, eo dinifel’annoin dode 
cimeftAlfine banendo regnato con maxinza reserentia 
dei fai er dei vicinisquarenta amti;nroris Tullo Bofti 
lio dipoî fu creato il terzo Re, pi ‘ompriffimo alle guero 
re:piu animofe di Romuloscon ‘Albani bebbe pugna,ma 
con 1 fangue d de pochi ju finitas perche la cofafa comelfa 4 
tre Horetij Romani, <y 4 tre CuriatyAlbanizcon tal pat 
tosche la Citta de gli vincitori a quella eni dos, 
minaffe: La vittorta fu delli Horati} & cofiggli Albani 
vennero fotto il Romano tmperio: Doppo gli ie: 
<r gli Veienti,nel territorio Romano con'ruina cerfero, 
to effendo fuperàti er cacciati + perche Metio dittatore 
de Albani,chiamato con fede alle arme; effendo tradito» 
re,et abfentadofi,bauea pofta la Repu: Romana in gran 
diffimo pericolo:Tullo ligandolo,a Carri tirati da caual 
li,in diuerfe parti lo fquarto:Ruinò Alba;ey tutti li Al: 
bani a Roma fece condurre; Pofe il monte Gellio dentro 
le mura, 
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lemura:crefcendo Roma di numero eo’ di potentia: Fece 
grane guerra con gli Sabini, iquali nel tempo di Tito Ta 
rio;nelle romane iurifdittioni baweuano fatto impeto, 
faperoli: Finalmente percoffo da vn fulmine,con tutta la 
cafa fua mori, il trigelimo fecondo anno del regno fuos > 
Anco Marco facceffe a Tullo;huomo in guerra; eo' pace 
clariffimo,er parato alle armi,<r alla relligione: prima 
alle cofe facreser a edificaresco ornare e templi pofe Da 
nimo:Et fubito cofi effendo di bijogno , dalle cofe facre 4 
l'arme chiamato:andò contra ì Latini,quali prima cone 
tralui baneano cominciata guerraset ruinò Politiovnica 
forteza de Latini;con tutti quelliche nel caftello fi ritroe 
uornostr a Roma gli mandò ad abitare s A ggiunfe 4 
Roma il monte Tenniculoswo: fopra il Tenere fece il pone 
teSublicioset primo fece il'carcere quiritio:facédo e foffi 
per pianaterra:gli termini Romani; fino doue il Teuere 
‘entra in mare,dellato: Edificò Hoflia s eo' le Saline fece 
inogni partes ampliando anche il templo di Toue ferree 
,*trio:Mori anco îl vigefimoquarto anno del regno:Prifco 
‘Tarquiniosvfcito dalli Tarquini di Tofcana: prefe il re 
‘gno’ doppo queflo è e conli Latini prima fece guerra: 
‘o hauendo'expugnata Apiola Gittà;con grande preda 
tornò vincitoresinflituì gli giochi:Gli Centauri augmen 
ro-contra gli Gabini:er bauendogli fuperati:fece gettac 
è re l'arme fanguinofe delli inimici nel fiume Anione: &9° 
venendo de quitii nel Tenere s portorno a Roma nuncio | 
di finma vittoria:et bauendola: feconda volta deftrutti DI 
“li medemi è fece di fua'iurì fdittigne: Collatio caftelloz d 
b 


Ritornddo in Roma(come alcuni vogliano) primo trione 
pho:Con gli antichi Latini fece guerra; en hauendogli 
faperatis gli donò paces hauendo ie per forza. et arme 
quefti Caftelli: Corniculo;Ficulnea;Cameriascrufiumes 
rio;Ameriola; Medullia;ey» Nomento:Finalmente intenz 
to allipublici edifici 3 cireuò la Città di muro laterizio, 
vacuo le valle interiacente a monti 3 7 gli altrilochi lia 
miofi;eo pieni di fetide cloachesHanea cominciatoin Ca: 
pitolia,con grande opera iltempo di Tone s ma occifo da 
dui figlioli di Ancos mort il trigefimo feptimo»anno del 
regno:fuo: Doppo queflo fu deelarato Re Seruio"Fuillios 
nato da vna captiua,ma'hobile,conduta prauida da Cor 
niculo Caftello;nacque ey nutriffi in cafa di Tarquinio: 
la prima guerra fece con Veienti ty Tofchanisto bauen 
dogli faperati,con grande gloria tornò vincitoresEÌ pris 
mo fu che inflituì el Cenfo,accio le cofe alla pace,et guer 
ra opportune fi ritrouafferos Diuifeil populo in armata 
eo Centurij: Con grandiffima indufiria ordino in cafa le 
cofe concernente alla pace, eo di fuori quel che alle arme. 
era neceffario: Comando che tutti e Cittadini a piedi 
a cauallo,i quali poteffero portare arme,in campo Mars 
tio veneffero,ey quiui ordinanda l’efercito , lo circondò 
con vn porco,pecora,e9 thoros. Dipoi dalli pofleri fi.di 
mando Luftro,doue de ottomilia Cittadini il Genfo fufe 
dato: Dui colli,el Viminale, er il-quirinalé alla Città: fi 
aggiunfero:Circumelufe ilmonte Efquilio, dowe lui bas 

suea il real palazzo,con baRtioni,feffa,et muro: qual mon 

te lui alla Città aggionto bauea: A Dicna fece vn téplo 
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&y al fine occifo fu da Lucio Tarquinio Prifto, figlinolo 
di Yarguinto,et genero fuo,il trigefimo quarto anno del 
Regno fuo,nel ricco Cyprio:Dipor prefe il Regno Tars 
quimo , Uquale cofi gouernò îl male acquiftato imperio, 
che difuperbo frmeritò il cognome: cy effendo contra il 
Senato crudele,fenza ordine del populo facendo ogni co 
faa fuo pracere,a libito fo molti fece occidere, incarcera 
re & crucciare: Hebbe guerra &y vittoria con'gli Volfei 
ty con fraudi , noncon armi prefe Sueffa, € Vometias 
submgò gli Gaby,cy con crucciati li confumo:bebbe tre 
gua con gli Equicoli et Tofchani,forni il templo di Toue 
cominciato dal: padre nel Capitolio,con grande (pefa tr 
faucha : finalmente per la vergogna del sforzato finpro 
di Lucretta,cacciato da Sexto' Farquinio fuo figliolo, per 
opera di Lunio Brutto,andò in efilio,con la fceterata mo 
gue ey figliuoli fug gendofi il trigefimo quinto anno del 
regno fuosEl 24q.anno dalla edificatide della Cittàscae 
ciati gli Re fotto gli Confali, la Republi. fu con fignoria 
annuale; LI denoto immutabile eracome vn folido corpos 
Gli Confuli erano come membri; il confeglio del Senato, 
&y deliberatione delle cofe,gli Confuli parati erano 4 da 
re e confegli,l°Imperio del dittatore, quale tutti glimas 
gistrati excedeua ; fatto era a terrore de tutti, parte però 
che la Repub.in'extremi periculi nauigana,ét era di (om 
ma potetia:Dipoi per le fanguinofe feditioni tra pli Patri 
ty ey Elebei,la plebe armara,cò maximo terrore delli no 
bili,ritrattafi era net Auentino,onero(come altri dicono) 
nel facro colie,ne di quini fi pottero lenare, fitcheîm loro 
i i 
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fauore furono creati gli Tribuni plebeij: Allora Ta cofa 
fi riduffe ali Decemmri,et cofi gli piacque creare,che:fen 
70 altro magiftrato, alla Repub. per vnfoloranno fuffero 
prejidenti;Ll ericentefimoprimo anno dalla edificata cit 
ta, manco quefto Imperio in-Appio Clandio:; buomo:di 
atrocu[fiimo ingenio:tt per la oftinata perfidia del mede 
mo,per terrore della fia fcelefte libidine,di Violare vna 
vergine Verginia pudiciffima.s Jurono sforzati gli Des 
cemutri rinunciare il magiflrato è La cofa a gli.Confuli 
era ritornata: Ma poco dipoi, per confeglio de Tribuni 
della plebe, facendofi di.nuono feditione , tra.l’altre cofe 
ottennero gli Plebey,di hauere gli Tribuni militari,fi co 
me baueuano gli PlebeijsMa quefli indifferentemente po 
teuano effere 0 Patritij, o Plebeij, quali gia fuffero fiati 
Confuli;ma finalmete li Confali otténero l’Imperio,i’ho 
more de li quali durò fino a tempi de Iulio Cefare, patre 
del patruo tuos forniti gia fetteceto e dieci anni dalla edi 
ficata Roma:Sotto liquali magiftrati,-Confali:dittatori, 
co Tribuni militari, per q47.-anni tutta P italia per for 
za di arme fu fubiugata:, infieme con le‘alpi Cotthie , le 
Pennine,tr le Graie,<y:con gli populi Alpini nelle rupe 
durate,le Romane anche vennero in fignoria: Apbrica 
tre volte fu venta,nella prima feconda, ey terza guerra 
punica,con grande fangue de tutte dua le partisEinalmen 
te dal Romano Imperio fi acquifto Sicilia , Sardegna , le 
Infule Baleare er di Creta: Numidia fu venta effendo fa 
perato Iugurtha;La Spagna, gante armi gera, €7 contra 
noi.feroce,nò fenza Romano fangue ft fottopofe:gli Cela 


tutta Gallicia abafsò il Capo:Gallici,to Britrania,noue 
anni diedero grande faticha a Lulio Cefare,ma vltimata 
mente rimafero tributarie: Dipoi Ilirici,Hiflrici,gli Lie 
burni, cy Dalmatij fi domorno: Si andò dipoi in Grecia, 
quale fubiugata Epiro, Thefalia,er Ackaia rimafero vbi 
dienti: Tre volte fi ribello Macedonia con gli fuoi Re,er 
“al fine fu ridutta informa di prouinciaz Superò la virtù 
Romana gli Thracij crudelliffimi:Proponide,et Rofpho 
ro Thracio,con Bizantios Cipoi 0 vittoriofiffimo Prencie 
pe fi andò fino al Dannubio,g9 al Rbero,eo de l’vno,et 
de l’altro fiume le ambe ripe,le forze della tua indufiria 
[uperorno: Le due Germanie,la inferiore, Superiore, a 
te folo fonno fubdite: Gli Horici, Pannony, Suei, Marco: 
mani, Dacij, Mefi,et altre nationi, fino al mote Aréton 
fonno fuperates | Europa fino a l’vltimo de fuoi termini, 
ds teinogni parte conjarme fu (pauentata er percoffa: 
Gia dauanti fi era venuto in Afia, «o fuperato Antiocho 
potenti[fimo Re di Syria. Con Mithridate,Syria, Pheni- 
ce,Crefiphonte, Babilonia, Iudea, PaleSlina, Arabia, Cili: 
tia,ey tutto ilregno di Pontho,con 1° Afia menore, doue 
fonno Phrigia,Lydia,Bithinia, Paphlagonia,Ifauria, er 
Capadocia vbidirno a Romanigsi fuperò l’yna,ey' als 
tra Armenia,con armesMefopotamia tra îl Tigre et &u 
phrate,con il fangue de Perfi, cr Medi (peffo maculata 
in molte guerres alli Romani finalmente fi fottopofe. In 
diuerfi tempi con gli Perfise Parthi fi fece guerra, & 
con molte ruine commune : gli Romani furono fuperiori; 


comandando a'li Renitenti; Gli ColchisBiberis Albanîs: 
Schitis A try; Cafpyzcon le ama% one; fino al monte Arz 
fton;da noftri Capiteni furono fuperatisGli Re de Foit 
tò Spontaneamente in amicitia tr pattoscon gli Romani 
fi congiunfero:Cyrene,gi tutta Lybia 3 7 Mauritania, 
morto Iuba;rimafero fubiugate > Gliindi da l’extremo 
Oriente vitimamente ate gloriofiffimo delli Prencipi , 
che ne l’extremo de l'Geciazte guerreg piauismandorne 
e Legati : promettendo effere parati ad vbidire , 
accioniuna cofa fotto il tuo Imperia indo: 
mita rimaneffesfia fano o eterno 
tr immortale bonore del 
tempo tuo Cefare 


Augufto + 


FINISCE IL LIBRO DELLA PRO 
genie di Ottauiano augufto , del Eccellentiffimo 
Orstore Mefjala Coruino; tradotto dal 
Reueren. Bacillieri delle facre 
littere, Eratre Andrea 
Lancianefe, Minos 
rita Conuens 
tuale è 


STAMPATO IN VENETIA 
per Agoflino Milanefe , nel 
M. D. XLIIII, 


LACIE GTI IRE 


—dersotùlicnit reni mim siii rr@—t_1mt@9é@rir ini iò’mòirrvi —nt—@———m____umt@hci uti’ min irc ot 


FINCHSA 


E 


ATA, I. 


l 


